
18ECO03A1807 FLOWPAGE ZALLCALL 11 20:40:10 07/17/99  

l’Unità L’ECONOMIA 17 Domenica 18 luglio 1999

Telefoni verso la liberalizzazione
Ecco la mappa delle tariffe
Il 10 agosto l’Authority fisserà il «price-cap»
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Assisi, «convention»
agricola per la pace
Iniziativa promossa dalla Cia
■ L’agricolturaitalianasimobilitaperlapaceechiedeall’Onusipromuo-

vereiniziativenell’ambitodellalottacontrolapovertàelafame.Il tema
èstatodiscussoieriadAssisi,nelcorsodiunincontropromossodalla
Cia(ConfederazioneItalianaAgricoltori)incollaborazionecolCentro
StudiVitoSaccomandi.Nelcorsodeilavorisonostateaffrontateleque-
stionilegateallaproduttivitàdelcompartoagricolo.Inparticolaresiè
parlatodellanecessitàdiattuarepoliticheagricolesuscalamondiale
mirateaunriequilibriodellabilanciaagricola, inrapportoanchealle
necessitàalimentaridellepopolazionidediteallacoltivazione.Manon
solo.Ilconvegnohaancheaffrontatoladelicataquestionedeicontrolli
sullaqualitàdeiprodottiagricoli,chiedendounimpegnoperlatraspa-
renzanelleinformazioni,pertutelarelasalutedeiconsumatori.Lama-
nifestazionediAssisi,sostienelaCia,èstatacomunquesolounprimo
passo.Neiprossimimesiseguirannoaltreiniziativechecerandodi
coinvolgeredaunlatoleistituzioni,maaltempostessochiamandoal
confrontoiproduttoriagricoli.

ROMA I telefoni procedono sulla
stradacheconduceal liberomer-
cato. Il sistema,attualmente, è di
tipo misto, con l’ex monopolista
Telecom cheoffre tariffestabilite
dall’Autorità per le tlc, ed i suoi
concorrenti sul mercato del fisso
(Infostrada, Wind, Tiscali e Te-
le2) liberi di fissare i prezzi. A Te-
lecom resta, per il momento, il
monopolio sulle urbane. Solo
quando un comitato tecnico
avrà completato il suo studio, si
prevede a fine anno, anchegli al-
trioperatori potrannoaccederea
questo servizio. Intanto l’Autori-
tà sta studiando un modello di
price-cap, vale a dire di tetto ai
prezzi che entrerà in vigore l’an-
no prossimo, quando il percorso
verso il liberomercatopotràcon-
siderarsi concluso. A quel punto
tutti gli operatori (Telecom in-
clusa) potranno fissare libera-
mente i prezzi, a patto che resti-
no sotto il tetto fissato dall’auto-

rità. La fissazione del price-cap è
attesa per il primo agosto prossi-
mo,manonl’operatività.

Intanto, sul fronte dei consu-
matori, è utile cominciare a co-
struire una mappa, per orientarsi
nel labirinto delle offerte che già
affollano il ring delle telecomu-
nicazioni. Per le chiamate nazio-
nali, a battere tutti è Tiscali, con
648 lire per tre minuti di conver-
sazionenelleoredipuntaelame-
tà nelle ore notturne e nei week-
end. Segue a ruota Tele2, quindi
Infostrada e in ultimo Wind. La
situazione cambia un po‘ nelle
internazionali, dove Tele 2 è la
più vantaggiosa per le chiamate
diurne verso Europa e Usa, men-
tre ilprimatotornaaTiscaliverso
il Sud America. Nelle ore nottur-
ne, l’offerta più vantaggiosa ver-
soEuropa,UsaeSudAmericaèdi
Wind(1.260lirepertreminutidi
conversazione nei primi due casi
e4.680nell’ultimo).

L’INTERVENTO

NUOVE NORME PER LA SICUREZZA ALIMENTARE
MASSIMO BELLOTTI*

L a globalizzazione del merca-
to impone regole che permet-
tano di governare un processo

che, altrimenti, rischia, come del
resto sta già avvenendo, di accen-
tuare il divario nord-sud del mon-
do. È necessaria, come ha rilevato
un recente Rapporto del Undp (il
programma Onu per lo sviluppo),
una «governance» più forte per co-
gliere i benefici della globalizzazio-
ne a favore del benessere umano. In
sostanza, è necessario creare
un’«authority» all’interno dell’Or-
ganizzazione mondiale per il com-
mercio per stabilire leggi antitrust e
codici di condotta per le multina-
zionali. In tal senso il prossimo
«Millennium Round» può rappre-
sentare l’occasione ideale per inver-
tire l’attuale preoccupante tenden-
za in atto. Il passaggio da chiusure
protezionistiche alla globalizzazio-
ne, con la prospettiva di nuove op-
portunità, deve essere necessaria-
mente accompagnato da un più in-
cisivo ruolo dell’agricoltura, sia in
risposta alla sicurezza alimentare,
sia sul versante della lotta contro la
fame, sia su quello delle garanzie
igienico-sanitarie, della qualità e
della corretta informazione ai con-

sumatori.
L’agricoltura, del resto, non è so-

lo un importante fattore economico
e produttivo. L’agricoltura è anche
fattore di pace e di sviluppo. Oggi il
valore dell’agricoltura è sempre più
strategico e ciò che essa produce è
ricchezza e frutto di capacità pro-
duttive promosse e ridistribuite in
un mercato aperto dove circolano
persone, saperi e merci. Insomma,
cibo non solo come merce, ma an-
che e, soprattutto, come elemento
indispensabile della vita e dei dirit-
ti universali dell’uomo.

Da qui l’esigenza di prestare una
maggiore attenzione ai problemi
dell’agricoltura e sviluppare un for-
te impegno per una sua indispensa-
bile rivalutazione. Attualmente il
settore agricolo, secondo i dati della
Fao, rappresenta il 5% della ric-
chezza prodotta nel mondo a fronte
del 48,7% della forza lavoro occu-
pata. Ecco, quindi, la necessità di
modificare questo rapporto per in-
traprendere nei prossimi anni la
strada del riequilibrio, della lotta
alla fame e della costruzione di un
solido processo di pace.

Oggi, secondo i dati Fao, oltre
800 milioni di persone nel mondo

sono sottoalimentate. 500 milioni
di sottoalimentati sono concentrati
in Asia, ma è l’Africa Subsaharia-
na la regione dove è maggiore la
percentuale, con il 39% della popo-
lazione.

Nei 37 paesi nei quali la percen-
tuale di sottoalimentati è superiore
al 40%, la popolazione agricola
rappresenta una quota compresa
tra il 40 e l’82% degli abitanti,
mentre l’agricoltura costituisce solo
il 10-50% del prodotto interno lor-
do. Soltanto un quarto dei paesi
considerati ha un sostanziale equi-
librio di approvvigionamento ali-
mentare. Per tutti gli altri paesi, in
decisa maggioranza, il deficit della
bilancia agricolo-alimentare è cor-
relato con il livello di sottoalimen-
tazione.

Perciò la Confederazione Italia-
na Agricoltori ha aderito all’inizia-
tiva della Fao «Alleanza per lo svi-
luppo agricolo», aperta alla parte-
cipazione dei governi, delle Orga-
nizzazioni internazionali, della so-
cietà civile che ha per obiettivo la
sicurezza alimentare per tutti, nel
contesto della strategia dello svi-
luppo umano sostenibile.

*PresidenteaggiuntoCia

PRIMO PIANO

La Telefonica smentisce
le voci di fusione con Dt
FRANCOFORTE La compagnia te-
lefonica spagnola Telefonica ha
ribadito ieri che non c’è stato al-
cun tipo di «trattativa o incontro
con la società tedesca Deutsche
Telekom riguardo una possibile
fusione». Lo ha detto all’agenzia
spagnola Efe un portavoce della
società, smentendo anche le indi-
screzioni pubblicate dal periodico
tedesco Der Spiegel, secondo le
quali i negoziati per la fusione fra
Deutsche Telekom e Telefonica
vannoavantiormaidaseisettima-
neaMadrid.

Infine, il portavoce ha definito

«false» le dichiarazioni, pubblica-
te sempre dal periodico tedesco,
del presidente della società tede-
sca, Ron Sommer, secondo il qua-
le «ci sono state conversazioni»
con Telefonica. Il settore comun-
que è in fermento. Operazioni fi-
nanziarie, definite dai tecnici «di
assestamento», sono inviadidefi-
nizione.

Secondo alcune indiscrezioni,
la France Telecom venderà presto
il 2% posseduto nella Deutsche
Telekom. La notizia, fra l’altro, è
stata pubblicata ieri dal quotidia-
no tedesco Die Welt. «La coopera-

zioneèmorta»,hadettoalgiorna-
le il direttore finanziario di France
Telecom, Jean-Louis Vinciguerra.
Secondo il quotidiano la società
francese, irritata dal tentativo dei
tedeschi di fondersi con Telecom
Italia,cercheràdivenderelaparte-
cipazione entro la fine dell’anno.
Nessun commento per ora dalle
duecompagnie.

La France Telecom, nelle scorse
settimane, ha ribadito più volte
che il tentativo di Deutsche Tele-
kom di unirsi con Telecom Italia,
alla ricerca di un alleato per fron-
teggiare l’offerta ostile di Olivetti,

ha danneggiato i suoi legami con
la società tedesca. Le due aziende
telefonichehannoinfattiunapar-
tecipazione incrociata del 2%, al-
l’interno di un patto di collabora-
zione che include, oltre a parteci-
pazione comuni come quella in
Wind, un’accordo per informare
l’alleato dei progetti riguardanti i
mercati stranieri. Secondo quan-
dodichiaratodaVinciguerra,aun
altro quotidiano tedesco, la Fran-
kfurter Allgemeine Zeitung, la
France Telecom cercherà comun-
que di mantenere una presenza
sulmercatotedesco.


